
Inquirente 

Maggioranza 
snatura 
la riforma 
M ROMA U maggioranza 
sombra orientata a ribadire 
anche «Ila Camera il colpo di 
mino t o l t a l o a palazzo Ma
dama, sulla riforma della 
commissione Inquirente II re
latore del testo, il socialista 
Silvano Labriola, parlando ieri 
In aula in sede di replica al 
dibattito che era Iniziato ve
nerdì scorso, ha mostrato di 
volar difendere, o quantome
no di non voler contrastare, 
l'ambigua formulazione latta 
passare dalla maggioranza al 
Senato II mese scorso SI tratta 
della norma che autorizza 11 
Parlamento a negare al magi-
alrato ordinarlo I autorizzazio
ne a procedere nei confronti 
del ministro Inquisito, quando 
questi abbia agito per «il per
seguimento di un preminente 
Interesse pubblico nell'eserci
zio delle (unzioni di governo» 
Una formulazione che molti 
hanno Interpretato, e che co
munque Il Pei Interpreta, co
me Il tentativo di confondere 
l'interesse dello Stato con I in
teresse spicciolo del partiti di 
governo Tale norma, diceva
mo, è stata difesa da Labriola, 
•per la difficoltà ad Individua
re un discrimine tra questa 
motivazione e quella concer
nente gli Interessi costituzio
nalmente rilevanti' La com
missione, prima dell'Invio del 
provvedimento In aula, si era 
espressa Invece per il ripristi
no del lesto cosi com'era pri
ma dell'emendamento passa
lo al Senato ma su questo La
briola ha glissato Nella di
scussione sono Intervenuti an
che Il radicale Calderai e il 
sottosegretario Castiglione I 
voli sugli articoli cominceran
no da giovedì 

Agguato 
Ferita 
una donna 
a Palermo 
• f PALERMO Una donna è 
rimasta vittima di un agguato 
tesole noli* borsaio di San Lo
renzo. alla periferia occiden
tale di Palermo Girolama Mi
celi, 36 anni, slava perconen-
do via Nuova, quando I killer, 
si pensa • bordo di una poteri. 
le motocicletta, le si sono av
vicinati e hanno fatto fuoco 
contro di lei 

Secondo alcune testimo
nianze di passanti che hanno 
assistito ali agguato contro la 
donna sono stati esplosi tre 
colpi di pistola uno del quali 
l'ha raggiunta alla testa Ciro-
lama Miceli è stata soccorsa e 
trasportata ali ospedale CIVI 
co Al momento non si cono
scono le effettive condizioni 
di salute della donna La poli
zia, In base alle segnalazioni 
ricevute si è posta all'inseguì-
rilento di due motociclisti le 
cui caratteristiche assomiglia
vano a quelle degli aggressori 
cosi come erano state descrit 
te dai testimoni ma i due so 
no risultali estranei al grave 
episodio 

Qirolama Miceli tra II 1984 
e il 1986 è slata la fidanzata, 
secondo quanto sostengono 
lontl di polizia, del superkiller 
Pino Greco La polizia non 
esclude quindi che il lerlmen-
10 della donna possa essere 
una vendetta trasversale 

Cosenza 
AICsm 
i casi della 
Procura 
wm La commissione incan-
chl direttivi superiori del Csm 
riceverà oggi a palazzo del 
Marescialli una delegazione di 
magistrati calabresi per esa
minare la situazione della Pro
cura della Repubblica di Co 
senza 

Questa sede giudiziaria al 
centro di polemiche finché al 
suol vertici e rimasto Oreste 
Nicastro. recentemente 
scomparso è al centro di 
un'Indagine del ministero di 
Grazia e Giustizia avviata al
cuni mesi la con I Invio In Ca
labria di due Ispettori e non 
ancora conclusa Uno degli 
aspetti meno chiari dell attivi 
ti della Procura cosentina è 
quello relativo alla vicenda 
dello scandalo di fidi per 47 
miliardi di lire concessi dalla 
•Cassa di risparmio di Cala
bria e Lucania» alla società 
•Ionica agrumi» Fidi che. se 
condo lunzlonarl della Banca 
d'Italia, sarebbe stato possibi
le recuperare soltanto in mini
ma parte 

Ascoltato dai giudici 
il socialista Scamarcio 
Settanta i beneficiari 
delle «mazzette» Codemi 

Lo scandalo minaccia 
di estendersi in tutf Italia 
Voci su arresti a Verona 
e nel capoluogo piemontese 

Anche a Torino 
tangenti per le carceri? 
Sono una settantina le sigle - riferite a destinatari di 
«bustarelle» - nella contabilità segreta della Codemi, 
l'azienda dai cui archivi riservati e scaturito lo scan
dalo delle «carceri d'oro» Ieri i magistrati genevosi 
hanno ascoltato l'on. Gaetano Scamarcio, socialista, 
tirato in ballo dalle «confessioni» dell'architetto De 
Mico. Ci sarebbero nuovi materiali «scottanti» relati
vi al supercarcere delle Vallette di Tonno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA «Ho reso spon
taneamente al giudice tutte le 
spiegazioni chiarificatrici ne
cessarie respingendo catego
ricamente le dichiarazioni del 
De Mica» Cosi Ieri sera I ono
revole Gaetano Scamarcio, 
socialista ha sintetizzato 11 
suo lungo pomeriggio geno
vese, trascorso a colloquio 
con II sostituto procuratore 
della Repubblica Giancarlo 
Pellegrino, il magistrato che 
Insieme al collega Massimo 
Terrlle conduce I inchiesta 
sulle «opere pubbliche d oro» 

Con i giornalisti il parla 
mentare, che era accompa 
gnalo dagli avvocati Ruggero 
del Foro di Bari, e Romanelli 
di Genova, non ha speso una 
parola di più, ugualmente la
conico è stato il dottor Pelle
grino «L'onorevole Scamar

cio mi ha detto quello che mi 
aspettavo mi dicesse», si e li
mitato a commentare, e poi 
ha confermato che I uomo po
litico si e presentato in Procu 
ra spontaneamente, mosso 
dalla pubblicazione dei primi 
articoli sugli sviluppi dell In
chiesta 

Cinquantottenne, nato a 
Andna in provincia di Bari, av
vocato di professione, Gaeta
no Scamarcio e entrato al Se
nato per la prima volta nel 
1976, vi è stato riconfermato 
nel 1979 e nell 81 ha ricoper
to la carica di sottosegretario 
al ministero di Grazia e Giusti
zia proprio nella sua veste di 
ex sottosegretario è stato tira
to in ballo dalle «confessioni"» 
di De Mico che lo avrebbe 
indicato come uno dei desti
natari delle mazzette miliarda

rie pagate dalla Codemi per le 
«carceri d oro» 

Congedato I esponente so
cialista, I inchiesta riprende 
stamane a pieno ritmo e sem
bra ormai davvero In procinto 
di partire la raffica di comuni
cazioni giudiziarie che inqua
dreranno mappa e struttura 
del procedimento Sarebbe 
infatti praticamente ultimato 
1 esame dell'ingente mole di 
materiale archiviato nei 108 
floppy disk sequestrati dalla 
Guardia di finanza insieme al 
computer della Codemi, e in 
particolare gli inquirenti sa
rebbero riusciti a decrittare la 
settantina di sigle con cui i 
contabili di fiducia dell archi
tetto De Mico mascheravano 
I identità di quanti ricevevano 
bustarelle più o meno rigonfie 
da parte della ditta 

Una settantina di conse
guenza potrebbero essere 
anche gli avvisi di reato in par
tenza mentre la gamma delle 
Imputazioni sarebbe abba
stanza ridotta corruzione, 
concussione interesse priva
to in atti d ufficio, l'ipotesi di 
una associazione per delin
quere, da contestare eventual
mente agli imputati di primo 
piano, sarebbe stata infatti già 
esclusa, in quanto la saga del
le tangenti, ancorché vasta e 
ramificata, non nascerebbe 

da una unica trama ma dal-
I assemblaggio di decine e de
cine di episodi diversi ognu
no concepito e realizzato sin
golarmente 

Quel che è certo e che lo 
scandalo promette (o minac
cia) di estendersi su tutto o 
quasi il territorio italiano, da 
qualche giorno, ad esempio, a 
Verona si sente sussurrare ad
dirittura di possibili arresti in 
città in connessione con l in
chiesta in corso a Genova e 
da Genova sarebbe stata tra
smessa a Tonno parecchia 
documentazione «scottante" 
sul supercarcere delle Vallet
te 

Nel caso del capoluogo 
piemontese si tratterebbe di 
una sorta di replica della vi
cenda di Pontedecimo, con 
mazzette pagate dai costrutto
ri 0 «fratelli Navone») per ot
tenere o portare avanti I ap
palto Se le voci risultassero 
fondate, sarebbe un capitolo 
finora inedito nella stona tor
mentata di questo supercarce
re che ancora in costruzione 
ha registrato anche due atten
tati uno terroristico nel 78 
I altro di presunto stampo ma
fioso nel 79, subito dopo il 
quale I impresa cedette il can 
tiere al consorzio «Somac» 
con sede a Palermo 
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Raffaele DI Somma 

Crediti facili alla camorra 
In aula Di Somma si difende 

• i NAPOLI Ha cercato di 
scaricare sui suoi sottoposti 
tutte le responsabilità dello 
scandalo Così II vicedirettore 
generale del Banco di Napoli 
Raffaele Di Somma (nella fo
to) ha respinto le accuse con
testategli dal pubblico mini
stero Franco Roberti 11 pro
cesso per i «fidi facili» conces
si dal! istituto di credito parte
nopeo ad imprese In cattive 
acque finanziarie o addirittura 
in odor di camorra è iniziato 
ieri mattina davanti ai giudici 
della IX sezione penale del 
Tribunale (presidente Colan-
gelo) Con Di Somma, poten
te grand commis legato a filo 

doppio al carro democristia
no, sono imputate altre 13 
persone tra cui il figlio Mauri
zio Concussione, corruzione 
e peculato i capi di Imputazio
ne Tutti sono in libertà provvi
soria 

Ammonterebbero ad oltre 
50 miliardi i crediti erogati ai 
gruppo del costruttore Gio
vanni Maggio (morto recente
mente) e alle aziende di Do
menico di Maro, legato - se
condo 1 accusa - al clan ca
morrista del Novoletta Inter
rogato ien, Di Somma si è di
feso dicendo di essersi fidato 
delle valutazioni fatte dagli uf
fici del Banco 

L'Interrogatorio di Gelli 

«Credo che Guido Calvi 
sia stato ucciso 
ma non so dire altro» 
• i MILANO U «prognosi», 
chiamiamola cosi, è sciolta I 
giudici dell Inchiesta sulla 
morte di Calvi non torneranno 
a sentire Gelli su questo tema 
Se le prime sei ore di collo
quio, sabato, non hanno risol
to Il giallo, hanno certo con
sentito di comprendere che 
da quella parte la soluzione 
non verrà 

Resto convinto - ha sostan
zialmente dichiaralo I ex ve
nerabile confermando una 
sua antica intervista - che Cai 
vi è stato ucciso, ma non pos 
so dirne niente di più «Se po
tessi - si è spinto ad esclama 
re - darei una parte delle mie 
sostanze per chiarire questo 
giallo» Purtroppo, ahimé non 
era in grado di dare notizie 
utili mal conosciuto Flavio 
Carboni, o Silvano Vittor o 
Pellicani, gli uomini che pre
starono assistenza organizza
tiva al banchiere in fuga mai 
conosciuto Francesco Pazien 
za mal saputo che cosa il pre
sidente dell Ambrosiano fos
se andato a cercare a Londra, 
in quel giugno '82 

Stando bene attento a non 
sfiorare temi che concernes
sero la bancarotta, per la qua
le è Imputato Gelli ha dato 
conto dei suoi rapporti con il 
presidente del Banco agglun 

gendovi una pennellata pateti
ca «Quando ho appreso la 
notizia delia sua morte, in Su 
damenca, ho pianto» Proprio 
la stessa cosa che - per quan
to può valere I accostamento 
- dichiarò in corte d assise 
Michele Slndona a proposito 
della morte di Giorgio Ambra-
soli Solo che Gelli non soltan
to non aveva nessun Interesse 
ad eliminare Calvi, ma anzi 
deve essere rimasto male dav
vero per I improvvisa scom
parsa di quel munifico eroga
tore di fondi Non tanto ad 
ogni modo, da adoperarsi ora 
a mettere i giudici sulla strada 
di individuare le responsabili
tà per I impiccagione di Lon
dra 

A conti latti quelle sei ore 
di permanenza del giudici 
Mazziotli e Dell Osso ali inter
no del bunker di Parma hanno 
prodotto appena uno strimin
zito verbale di otto cartelle 

Il prossimo appuntamento 
e per giovedì Questa volta ci 
proveranno il Pm Luigi De 
Ruggiero e il giudice istruttore 
Gerardo Colombo il tema lo 
stralcio dell inchiesta Sindona 
nel quale Gelli e accusato di 
estorsione a Roberto Calvi 
Ma I estradizione non si esten 
de a questa imputazione, ed è 
prevedibile che il gran mae
stro ne appronterà DPB 

Parla la madre della donna violentata a Roma 

«Dopo lo stupro 
mia figlia non è tornata a casa» 
Confermato l'ordine di cattura per i tre giovani che 
sabato notte hanno violentato a piazza Navona una 
ragazza che attraversava la piazza per recarsi all'au
tomobile.Il giudice Vittono Paraggio ha interrogato 
in carcere Stefano Ghelli, Sandro Romani e Vittorio 
Putti i quali hanno respinto le accuse dichiarando 
che M C. «era apparsa disponibile». La ragazza usci
ta dall'ospedale non è ancora tornata a casa 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA M C , la giovane 
donna violentata nel cuore di 
Roma, a due passi da piazza 
Navona sabato notte, a casa 
sua non è ancora tornata 
Sconvolta dagli attimi atroci 
dello stupro subito sola con il 
suo dtamma indicibile, ha la
sciato domenica (ospedale 
Santo Spinto dove era stata ri
coverata in stato di choc e si 
è Incamminata chissà in quale 
direzione Certo non quella di 
casa lungo la via Boccea, fuo 
ri Roma dove abitava con i 
genitori sua sorella e i suoi tre 
figli A casa 1 aspettano anco
ra dicono di non sapere nul
la 

«Abbiamo sentilo la notizia 
dalla televisione - racconta 
sconsolata la madre AC -
non volevamo credere che la 
ragazza violentata a piazza 
Navona fosse proprio M, ma 
poi sono arrivate tante mac

chine, tante giornaliste e ab
biamo capito in un istante che 
era tutto vero M non ha an
cora telefonato non sappia
mo cosa pensare, cosa fare* 
Forse è un altro tentativo da 
parte della madre di protegge
re dalla cunosità dei cronisti 
questa sua figlia cosi sfortuna
ta 

M C era andata via di casa 
da qualche giorno, come fa
ceva spesso quando la noia di 
quei campi disseminati di ca
se abusive incompiute deso
late in mezzo alle quali viveva, 
si faceva insopportabile «An
dava a Roma - continua la 
madre - non c'era modo di 
fermarla di farla restare a ca
sa Pensava sempre a raggiun
gere piazza Navona dove an
dava con delle amiche a ven
dere del cuoio, cose fatte da 
loro E per noi iniziava I atte

sa, nella speranza che non le 
accadesse nulla Dio mìo, 
quanti problemi ci ha dato 
quella figlia'» 

M C era stata tossicodipen
dente, ma aveva smesso da 
tempo Però i suoi due lavori li 
aveva perduti Aveva lavorato 
in un laboratono odontotec
nico e in un negozio di cera
miche Poi nulla, disoccupata 
con i suoi tre bambini a cari
co Una vita amara, piena di 
preoccupazioni e dolon vis
suta nelle stanze delia casa 
dei genitori E Roma, la fuga 
verso la citta, in quella piazza 
Navona piena di gente, rap
presentava per lei chissà quale 
chance Invece sabato notte 
ha trovato anche 11 un dram
ma da subire Tre giovani, Ste
fano Ghelli 24 anni, Vittorio 
Putti 22 anni e Sandro Ramo-
nl di 26, I hanno notata men
tre attraversava di corsa piaz
za Navona L hanno inseguita 
urlandole frasi pesanti, osce
ne ed offensive L hanno rag
giunta, nonostante M C. aves
se affrettato il passo, e le sono 
saltati addosso Trascinata in 
un angolo buio di piazza Mas
simi dietro piazza Navona, 
spogliata picchiata fino a ren
derla una maschera di lividi, 
M C ha urlato disperatamen
te Un grido di dolore, di rab 

bia, di paura Di ribellione alla 
violenza tremenda che le si 
schiantava addosso, Poi sono 
arrivati i carabinieri appena in 
tempo per intervenire e libera
re la ragazza dai tre violenta
tori Per tutti e tre, finiti imme
diatamente a Regina Coeli, il 
pubblico ministero ha confer
mato gli arresti e ha spiccato 
ordini di cattura per violenza 
carnale continuata, atti osceni 
e lesioni personali aggravate I 
giovani si difendono E la tesi 
è nota lei ci stava, era dispo
nibile Anche i loro familiari II 
difendono Sono tutti bravi ra
gazzi e dunque sono innocen
ti 

«Mio figlio - dice la madre 
di Stefano Ghelli, che lavora 
come stampatore in uno stu
dio fotografico - è un ragazzo 
dolcissimo, non violento, leg
ge tantissimo e ama gli anima
li Stefano non può avere fatto 
una cosa cosi, è un ragazzo a 
posto, come gli altri due. E poi 
a Milano, quella stona di vio
lenza sessuale nella metropo
litana, alla fine è risultata tutta 
falsa Completamente inven
tata» E come al solito la vio
lenza sessuale, realtà quoti
diana per troppe donne, è pu
ra fantasia delle donne O di
venta realtà se a compierla è 
un pazzo, un maniaco, un mo
stro 

A Capri 
via le auto 
dei non 
residenti 

Capri «off-limits» per gli automobilisti da marzo ad ottobre 
Rischiano infatti multe varianti tra 150mila e un milione e 
mezzo di lire i non residenti di Capri ed Anacapri che 
verranno colti a circolare in auto nell isola tra marzo ed 
ottobre Un decreto del ministro dei Lavori pubblici pub
blicato sull ultima Gazzetta ufficiale ha vietato l'afflusso dal 
primo marzo al 31 ottobre sull isola di Capri degli autovei
coli appartenenti a persone che non fanno parte della 
popolazione stabile dei comuni di Capri ed Anacapri Po
tranno inoltre circolare liberamente le ambulanze, i servizi 
di polizia, carn funebri e automezzi di trasporto merci, i 
veicoli che trasportano Invalidi, purché autorizzati ed, infi
ne gli autoveicoli con targhe estere che siano condotti dal 
propnetano o da un componente della famiglia del pro
prietario stesso 

Cianuro 
nel fiume 
Pescara 

A San Giovanni Teatino, un 
grosso centro dell'Interno 
Teatino un'azienda riversa
va scarichi al cianuro nelle 
acque del llume Pescara. 
Lo ha scoperto la forestale 
di Chietl, che ha Inviato un 

^ • " • " • • • • • • • • • • • • • • » rapporto al pretore e avvia
to un'indagine a tappeto nel paese La forestale Intende 
stabilire quanti appartamenti abbiano II certificato di abita
bilità e quindi i servizi igienici In regola, e quante aziende 
e officine della zona agiscano nel rispetto delle norme di 
protezione ambientale II caso dell'azienda al cianuro, In
fatti potrebbe non essere isolato a San Giovanni Teatino e 
in alni centri della zona 

Si sdoglie 
a Pordenone 
la setta 
di Telsen-sao 

L associazione denominala 
«Cenacolo 33 • Centro di 
Telsen-sao» ha annuncialo 
- in un comunicato emesso 
Ieri - Il prossimo sciogli
mento E la stessa setta « 
cui apparteneva Anna Lau-

••••••••^^•^•^•^••'••^ ra Pedron, la baby sltter 
strangolata il 2 febbraio scorso in un appartamento a Por
denone Il responsabile del delitto non è stato ancora 
Identificato Nel comunicalo, sottoscritto dal capo del Tel
sen-sao, Renato Minozzi e da una trentina di aderenti, si 
chiede «come singoli individui, il reinsenmento nella chie
sa di Roma dalla quale noi tutti proveniamo, consci ora 
che l'esserne usciti ci ha posti fuori della legge» I funerali 
di Anna Laura Pedron, Infatti, non si erano potuti svolgere 
con rito cattolico 

Montesilvano, 

K>r apparizione 
adonna 240 

traumatizzati 

Oltre 240 persone sono ri
maste traumatizzate agli 
occhi per aver fissato II sole 
domenica 28 febbraio sul 
•colle della vecchia» a 
Montesilvano (Pescara) at-
tendendo gli eventi aovran-

^"•^•^•^"^•""'•••"" naturali annunciati da Maria 
Florittl, la donna che aflermava di vedere apparire la Ma
donna Ad una settimana dall'avvenimento, che riunì a 
Montesilvano migliala di persone, oltre duecento persone 
si sono latte visitare dal medici della divisione oculistica 
dell'ospedale di Pescara e 39 da quelli della clinica univer
sitaria di Chietl II 64 per cento dei pazienti curati a Chietl 
(età media 28 anni, 76 per cento donne) ha subito lesioni 
ad entrambi gli occhi. La lesione prodotta dal sole consiste 
in una piccola bruciatura al centro della retina, chi ne e 
colpito vede una macchia scura 

in: nuovo 
ricóvero per la 
detenuta che 

•TanHari* n i i n u n Continua il braccio di ferro 

Cagliari, nuovo tra, Unità Mn||aria |oca|e 
21 di Cagliari e le autorità 
carcerarie della casa clr-

. . . . - condarlale di viale Buon-
dlQIUna d a 1 a n n o cammino sul «caso» di Elsa 

Solala, la detenuta di 41 an-
•^•""••"••^ — •^•^•™ ni che da circa un anno ri
fiuta il cibo nutrendosi soltanto di cioccolatini e caramelle. 
Trasfenta in carcere due settimane fa dopo alcuni mesi 
trascorsi in ospedale, la donna è stata infatti nuovamente 
condotta nel reparto medicina de) nosocomio «Brotzu» 
per le precane condizioni di salute La donna condannata 
a 20 anni di reclusione, era stata arrestata nel marzo del 
1986 per uno dei rapimenti contestati all'anonima seque
stri La detenuta si e sempre proclamata innocente 

Giallo 
nel Bolognese 
Donna 
trovata morta 

Il corpo esanime di una 
donna e il manto in gravi 
condizioni con un coltello 
da cucina piantato net pet
to sono stati trovati dai vigili 
del fuoco in un apparta
mento di Ponte Ronca, lo
calità a una decina di chilo-

metn da Bologna Marilena Bnghetti, 28 anni e Umberto 
Degli Esposti di 35 sono stati trovati supini sul letto (vigili 
intervenuti per un presunto incendio hanno invece scoper
to i coniugi L'uomo, che è stato In passato vittima di 
esaunmenti nervosi è stato ricoverato nel reparto rianima
zione con nserva di prognosi Nell'appartamento non è 
stato lasciato alcuno scritto a giustificazione dell'accaduto 
e non si esclude I ipotesi dell omicidio e tentato suicidio. 

GIUSEPPE VITTORI 

Novità nella legge La Torre 

Sequestrate le aziende 
del «boss» Nuvoletta 
• i NAPOLI Un duro colpo è 
stato inferto al clan di Loren 
zo Nuvoletta il superlatitante 
di Marano ritenuto dagli in 
quirenti il capo induscusso di 
una della due < grandi (ami 
glie» di camorristi che opera 
no tra Napoli e provincia Tre 
centotrentacinque ettari di 
terreno attrezzature agricole 
ed immobili per un valore di 
oltre sei miliardi sono stati se-

Substrati C e - infatti - ti fon 
ato sospetto che questi beni 

siano stati acquistati con da 
naro sporco frutto di illecite 
attività, come il traffico di 
eroina le estorsioni ed il lotto 
clandestino 

È la prima volta che un ma 
gistrato della Campania I gin 
dice Istruttore Paolo M n̂cu 
so applica il settimo comma 
dell art 416 bis della legge La 
Torre Per quanti sono accu 
sati di associazione camorri 
stica infatti è previsto II se 
questro immediato dei beni -

senza cioè dover ricorrere alla 
decisione della sezione misu 
re di prevenzione - quando è 
dimostrato che sono frutto di 
attività illecite 

I prestanome delle dieci 
aziende tutte in provincia di 
Caserta finirono in galera 
nell ottobre dello scorso an 
no Le indagini partirono do 
pò la denuncia di una truffa 
per centinaia di milioni in 
danno del Consorzio Italiano 
AssicuratonGrandine di Mila 
no Le aziende di Nuvoletta 
avevano stipulato con il Con 
sorzio polizze per eventuali 
danni alle colture provocati 
dalla grandine usufruendo tra 
1 altro dell agevolatone del 
cinquanta per cento che è a 
carico dello Stato I carabinie 
ri accertarono che alcuni 
ispettori dell assicurazione fu 
rono costretti dietro minac 
ce a stilare perizie gonfiate» 
per piccoli o inesistenti danni 

procurati dalla grandine Inol
tre i molari delle aziende furo 
no accusati di aver falsificato 
le attestazioni per la produzio 
ne in eccedenza di pesche e 
pomodori Con questo sisie 
ma le aziende cooperative ri
cevettero altre centinaia di mi 
liont quali rimborso dai fondi 
Cee 

Ali arresto sfuggirono Lo 
renzo Nuvoletta ed il cognato 
Vincenzo Lubrano, tutt ora la 
tltanti 

Già nell 84 il Tribunale di 
Napoli mise sotto sequestro 
beni per quaranta miliardi del 
la famiglia Nuvoletta Le 
aziende di Nuvoletta sono an 
che nel mirino dell inchiesta 
relativa ali importazione di 
purosangue olandesi 

In un azienda del boss - in 
fatti - sarebbero «nati in un 
anno oltre 100 purosangue 
mentre non e erano che una 
decina dt cavalle fattrici 

D MR 

Straconcorso 
"TagliaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

l'Unità 
Da rcordare tutti i giorni 

"Taglia e 
vinci" 

Giovedì 
10 marzo 
su l'Unità 
l'elenco 

dei 
vincitori 

della 
3' settimana 

Telefonate 
per confermare 

la vincita 
02/6440318 
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